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EGREGIO AMICO! 



Oggi vostra Figlia si lega con indissolubili 
nodi ad un saggio Giovine, che doviziosamente 
va adorno di tutte quelle singolari, e belle 
prerogative che costituiscono V uomo probo , 
ed onesto. Prerogative che ai nostri tempi di 
rado , ed in pochi giovani si riscontrano . 

Dovete quindi, o Amico, sentirvi penetrato 
il core dalla più viva gioja , e conlentezza; e 
volesse il Cielo che tutte le figlie potessero co- 
gliere la stessa Sorte ! Ma oh Dio l quante non 
se ne veggono tutto giorno che sono estrema- 
mente infelici, e misere per avere inconsidera- 
tamente congiunta la loro sorte a quel/i che do- 
po il volger di poche lune le disprezzano , le 
abbandonano , e le lasciano in balia della più 
avversa fortuna . 
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Diceva benissi/tio il divino Omero , che la 
felicità , od infelicità dell 9 uomo dipende dai 
due punti cardinali della vita , cioè da quello 
della nascita , e da quello del matrimonio , e 

V infelicità che dipende da qncst' ultimo, per le 
figlie segnatamente è assai facile incontrarla . 
Diffatti che mai si scorge in una gran parte 
della sconsigliata gioventù de' nostri giorni , se 
non la licenza , il libertinaggio , la corruzione tol- 
tale dei più puri costumi, un ìruolcnte disprez- 
zo di tutte le sociali virtù^ e presi a scliemo i più 
sacri doveri che ha V uomo verso Dio , verso la 
società , e verso se stesso? Solo il vizio erge 
orgoglioso Volterà fronte, e signoreggia, ed 
impera per sino fra la semplicità , e fra i pa- 
cifici asili de IP amena campagna . 

Ma se la vostra amata Figlia ha saviamente 
saputo sfuggire tutte le insidie di questo seco- 
lo depravato, e corrotto, e trascegliere il vero 
compagno , l' amico sincero del di lei cuore, lo 
Sposo fedele , amoroso, e leale, qua! non dev es* 
sere, ohmico, il vostro giubilo, e quello di noi 
tutti in questo giorno fortunato e felice, in cui 

V elastic aere scuotendosi in tremolanti circoli 
d* ogn intorno di lieti, e festosi viva eccheggia! 
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Io vorrei, Amico , poter coglierò in sì fau- s 
sta occasione le grazie tutte di A ma t unta, ed 
offrirle alla virtuosissima , e saggia vostra Fi- 
glia , e pingere con vivi colori le amenità 
tutte del di lei spirito , e le belle inclinazio- 
ni del di lei cuore ; ma non posso che offri- 
re pochi disarmonici versi , solo per manifesta- 
re la mia più viva esultanza , e per dare a voi 
una testimonianza di quella ingenua amici- 
zia che mi fa essere invariabilmente 



Mostro leple 
M. Masutti « 
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CANZONE 1 
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collina aprica 
Spuntava appena il giònà< 
Lieto spirava intorno 
L' amico venticel. 

• .... 
A cogliere dei fiori 

Le vaghe villanelle 

r - 

Vedeansi gaje, e belle 
Sul verde praticel. 



Sul poggi c lungo il rivo 
Il pastorel contento 
Guidava a passo lento 
II gregge a pascolar . 

I garruli augelletti 

Col melodioso canto 
Mille piaceri intanto 
Faceyan suscitar. 



C on serpentino corjp r , ( , 

Scoila in Ajk.),' «rfegtftv 
Il limpido ruscel,. , • ;. 

Il rosignuolo inquieto», . ' 

?> 

Con 0.«l)}lc lamento > 
Er 3 , a c^rcape ^injflottf.y 
L'amai ^fedfili. g 



E Nice a quel lamento 

Pronta s' atea, e si desta: 
Va tosto a}la foresta 
Cercando il caro ben. 

Lo cerca palpitante, 

Lo chiama 9 e non risponde ; 
Dal timor si confonde; 
Oppresso à il core in ien; 

■ 

Dicendo fra se stessa: 

E' questo il di che Imene 

Colle dolci, catene 

Dee strignere il mio cor. 

Va , e torna trepidante, 
Piangente , e desolata . 
La sorte sna spietata 
Mostra a Ninfe , e a Pastor • . • 



i 



Giugne Fileno , e dice: 

Calma, calma tue pene; 
Ascolta, amato Bene, 
De la mia voce il suon. 

Avea di rose, e gJgli 
Un vago mazzolino , 
Che colto in sul mattino 
Recava a Nìce in don: 



E ad essa così disse : 
Nella porpurea rosa 
Vegg' io de la mia Sposa 
Il piii fervido amor . 

Nel bianco giglio scorgo 
La purità del core , 
E T innocente amore 
Del caro mio tesor . 



I nostri voti, o Nicc, 
Alfine son compiti ; 
Al Tempio andiamo uniti 
Il Nume a ringraziar . 

Che più 1) ramar io posso? 
Chi più di me felice ? 
Lieta, e festosa Nice 
Corre la Fe a giurar. 
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